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THE IDENTITY REVOLUTION





LA NOSTRA STORIA, IL NOSTRO FUTURO

ASD Sport21 Italia ODV è un’associazione sportiva dilettantistica e organizzazione di volonta-

riato nata per promuovere e sostenere la partecipazione allo sport delle persone con disabilità 

intellettive e relazionali, estendendo il proprio impegno anche a persone con disabilità fisiche e 

sensoriali.

Fondata ufficialmente il 20 maggio 2015, su mandato dell’assemblea dei soci di CoorDown Onlus 

riunitasi a Genova il 18 aprile 2015, l’associazione è il risultato della collaborazione di 54 realtà 

associative che hanno riconosciuto l’importanza di valorizzare i benefici dello sport e di coordina-

re attività inclusive su tutto il territorio nazionale, in sinergia con federazioni, comitati paralimpici, 

enti di promozione sportiva e associazioni locali.

Con oltre vent’anni di esperienza nella promozione dello sport per persone con disabilità intellet-

tivo-relazionale, Sport21 Italia ODV porta avanti una vera e propria “rivoluzione identitaria”: 
lo sport non è più visto come strumento di distinzione tra categorie, ma come mezzo per 
valorizzare il talento, le competenze e le capacità di ciascun atleta.
In questa prospettiva, il principio guida dell’associazione è “tu vali”: un concetto che supera le tra-

dizionali logiche di esclusione, integrazione o inclusione e riconosce ogni atleta e ogni persona 

come parte di un unico gruppo, un’unica comunità costruita su regole condivise, spazi comuni, 

valori forti e una passione che va oltre lo sport.

“Tu vali ” esprime infatti un’identità che si manifesta tanto nei campi da gioco quanto nella vita 

quotidiana, nelle relazioni, nella cultura e nel sociale.

Significa affermare che ciascuno porta valore, talento e dignità, nello sport e nella società, e che 

il movimento Sport21 Italia lavora per costruire un ambiente dove ogni persona possa esprimersi, 

crescere e partecipare pienamente.

Sport21 Italia non si limita alla pratica sportiva, ma crea sinergie reali sul territorio, coin-
volgendo scuole, centri sportivi, enti locali, famiglie e organizzazioni del terzo settore.

Ogni progetto è pensato per valorizzare il singolo come protagonista della propria vita quotidia-

na, utilizzando lo sport come strumento di welfare: favorisce autonomia, relazioni positive, com-

petenze sociali e abilità relazionali, contribuendo al benessere personale e collettivo.

Oggi Sport21 Italia si presenta con una nuova energia, un sito rinnovato e una rete di collabora-

zioni solide, pronta a rilanciare l’associazione a livello nazionale. La sua missione va oltre la prati-

ca sportiva, mirando a costruire comunità più accessibili, solidali e consapevoli del valore di ogni 

individuo, attraverso sport, formazione e progetti sociali integrati.



VISION
La visione di Sport21 Italia è quella di una società in cui lo sport diventi un vero 
motore di crescita personale, partecipazione e opportunità per tutti. Superiamo 
la tradizionale definizione di “disabilità” come limite o menomazione: per noi, ogni 
persona è prima di tutto capace, competente e protagonista della propria vita.

Ragazzi e adulti con sindrome di Down, disturbi dello spettro autistico o altre carat-
teristiche relazionali non devono sentirsi etichettati o ghettizzati, ma riconosciuti e 
valorizzati per i propri talenti, abilità e competenze.

Crediamo nello sport come linguaggio universale, capace di abbattere barriere 
culturali e pregiudizi, costruire relazioni autentiche e creare comunità più inclusive, 
solidali e consapevoli del valore di ciascuno. La nostra visione è una società in cui 
talento, capacità e competenza siano gli unici criteri di riconoscimento, dentro e 
fuori dallo sport.

MISSION
La missione di Sport21 Italia è promuovere e facilitare la partecipazione attiva delle 
persone con disabilità intellettive, relazionali, fisiche e sensoriali alla vita sportiva, 
sociale e lavorativa.

Attraverso programmi sportivi inclusivi, progetti di welfare, formazione di tecnici 
e operatori qualificati e collaborazioni con istituzioni, enti e famiglie, Sport21 crea 
opportunità concrete di allenamento, competizione, socializzazione e crescita per-
sonale.

L’associazione lavora per valorizzare le capacità di ciascun individuo, diffondere la 
cultura del talento e del merito, abbattere pregiudizi e barriere, e costruire percorsi 
sostenibili di autonomia, benessere e partecipazione, rendendo lo sport uno stru-
mento di emancipazione, dignità e felicità.
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Disabilità: valore, non limite!

La disabilità non è una caratteristica della persona, ma nasce dall’interazione tra una condi-
zione di salute e le barriere fisiche, sociali e culturali.
Secondo OMS/ICF (2001) e ONU/CRPD (2006), una persona diventa “disabile” quando l’am-
biente non permette la piena partecipazione alla vita sociale.

Il modello sociale della disabilità chiarisce che il limite non è nella persona, ma nel contesto: 
una persona in carrozzina, ad esempio, diventa disabile solo se gli edifici non sono accessibili.

Disabilità e sport ad alto livello

Tutti gli atleti devono avere pari dignità e opportunità

Le disabilità fisiche e sensoriali sono pienamente rappresentate nelle Paralimpiadi.

Gli atleti con disabilità intellettive sono parzialmente presenti (atletica, nuoto, tennistavolo).

Le persone con sindrome di Down non sono ancora incluse, e competono in eventi Virtus/
FISDIR.

L’obiettivo è garantire uguale visibilità, riconoscimento e sostegno indipendentemente dalla 
condizione.

Principio guida

La disabilità non definisce chi sei: è lo sport che può riconoscere quanto vali, valorizzando 
capacità, talento e autonomia.

Verso pari opportunità globali

Sport21 Italia sostiene un modello sportivo realmente equo e sta sviluppando i World Worth 
Games, un grande evento internazionale che completa il panorama mondiale:

Olimpiadi: atleti normodotati

Paralimpiadi: disabilità fisiche e sensoriali

Virtus Global Games: disabilità intellettive e relazionali

World Worth Games: atleti con disabilità intellettive, relazionali, sindrome di Down e altre 

condizioni, dove contano talento, valore e competenza, non le etichette.

Obiettivo finale

Costruire uno sport globale che riconosca il valore di ogni atleta e renda la partecipazione un 
diritto universale, visibile e celebrato a livello internazionale.



www.sport21.it | Make the Different

FILOSOFIA

La nostra filosofia nasce dalla Rivoluzione Identitaria, un nuovo modo di vedere lo 
sport, il sociale e le persone: non più categorie, etichette o divisioni, ma talenti, capacità 
e valore umano.
Sport21 Italia è una rete viva, in cui ogni persona viene riconosciuta per ciò che sa fare, 
non per la sua condizione. Il nostro principio guida è semplice e potente: TU VALI.

Crediamo in una comunità in cui lo sport e il sociale camminano insieme, diventando 
strumenti per crescere, esprimere il proprio potenziale, migliorare la qualità della vita e 
costruire relazioni autentiche.
La diversità non è qualcosa da colmare: è ciò che fa la differenza.

Per questo il nostro claim - MAKE THE DIFFERENCE - ENJOY THE CHALLENGE, rappre-
senta il nostro impegno quotidiano: trasformare ogni sfida in un’occasione per scoprire il 
proprio talento e contribuire al cambiamento.

In questa visione, esiste un solo gruppo, composto da persone che condividono gli stessi 
valori, gli stessi spazi, le stesse opportunità. Sportivi, tecnici, famiglie, volontari, educatori: 
tutti parte di una rete che offre strumenti concreti per una società più equa, consapevole 
e felice.

Perché lo sport non è solo competizione.
Lo sport è crescita, diritto, responsabilità sociale.
Lo sport è il luogo dove ciascuno può essere sé stesso, migliorare e far emergere il pro-
prio talento.

E noi siamo qui per ricordarlo a tutti: TU VALI. E INSIEME FACCIAMO LA DIFFERENZA.



INCLUSIONE
Ognuno ha il diritto di partecipare pienamente alla vita sportiva, sociale e lavorativa, 
valorizzando le proprie capacità e competenze, senza barriere o etichette. Lo sport 
diventa uno spazio in cui il talento di ciascuno è riconosciuto e celebrato.

RISPETTO
Costruiamo relazioni autentiche e comportamenti rispettosi tra atleti, tecnici, fami-
glie e comunità, basati sulla dignità, sul valore personale e sulla capacità di ciascuno 
di contribuire attivamente.

EMPOWERMENT
Favoriamo lo sviluppo delle capacità, dell’autonomia e della fiducia in se stessi dei 
ragazzi e degli adulti, riconoscendo in ogni persona un protagonista attivo della pro-
pria vita, dentro e fuori dallo sport.

PROFESSIONALITÀ
Garantiamo competenza e qualità nella formazione di operatori sportivi, enti, servi-
zi e caregiver, assicurando che ogni progetto sia gestito con rigore e attenzione al 
potenziale di ciascun partecipante.

COLLABORAZIONE
Lavoriamo in rete con associazioni, federazioni, scuole, famiglie e istituzioni per 
creare opportunità concrete, sinergie reali e percorsi sostenibili, dove tutti possano 
contribuire e valorizzare le proprie competenze.



Per troppo tempo la storia delle persone con disabilità è stata una storia di esclusione. Un 
tempo, non troppo lontano, la diversità veniva nascosta, rinchiusa e allontanata.
Gli atleti di oggi, un tempo, sarebbero stati considerati “malati” e non “persone”.

Da questa fase di esclusione si è passati all’integrazione: le persone con disabilità iniziano 
ad affacciarsi nella società e nello sport, ma restano due mondi separati, “abili” e “disabili”, 
vicini ma distinti. Successivamente, l’inclusione ha aperto la strada a una partecipazione più 
ampia, ma includere significa ancora “portare dentro qualcosa che era fuori”.

LA RIVOLUZIONE IDENTITARIA

Oggi Sport21 Italia inaugura una nuova fase: la rivoluzione identitaria.
Non si tratta più di includere qualcuno, ma di riconoscere il valore unico di ogni atleta come 
persona competente, capace e con un proprio talento.

Non esistono più categorie o condizioni che definiscono il valore di un individuo: esistono 
capacità, competenze e potenzialità che raccontano chi sei e cosa puoi fare.
È un cambio di paradigma potente: dalla condizione al valore, dal limite alla possibilità, 
dall’etichetta all’identità.

Oggi non si guarda più a “chi sei” o “cosa ti manca”, ma a quanto vali.
Lo slogan che guida questa rivoluzione è semplice e universale: TU VALI.

Perché lo sport non misura la disabilità, ma esprime il talento.
Perché la vera inclusione non è mettere insieme persone diverse, ma riconoscere che tutti 
apparteniamo allo stesso mondo: quello di chi crede, si impegna, cresce e vince.

LA RIVOLUZIONE SOCIALE DEL VALORE
La semina del cambiamento

Sport21 Italia nasce come movimento, non solo come associazione. Fin dal principio ha 
dato voce e spazio alle persone con disabilità intellettive e relazionali, non per “includerle”, 
ma per riconoscerle come atleti, cittadini e persone con valore.

L’associazione ha unito sport, impegno sociale e rete territoriale, costruendo relazioni con 
società sportive, enti e fondazioni che condividono una visione comune: un’Italia più giusta, 
aperta e capace di guardare oltre la disabilità.

Eventi come gli Adria Inclusive Games, estivi e invernali, hanno acceso questa scintilla: ma-
nifestazioni dove l’inclusione diventa cultura, competizione e crescita condivisa.

LO SPORT CHE RICONOSCE
IL VERO VALORE DI CIASCUNO



DA MOVIMENTO SPORTIVO A MOTORE CULTURALE

Per generazioni intere, le persone con disabilità intellettivo-relazionali sono state considera-
te fragili, assistenziali, invisibili. Prima escluse, poi integrate, infine incluse, ma quasi sempre 
raccontate come “qualcosa da aiutare” e mai come protagoniste dal valore pieno.

Oggi Sport21 Italia vuole cambiare questa storia, riscriverla e capovolgere il paradigma:
non più una società che “accoglie” chi è diverso, ma una società che riconosce chi vale, sem-
pre e ovunque.

La rivoluzione identitaria iniziata nello sport diventa una rivoluzione sociale e culturale. 
Cambia il modo di guardare alle persone con disabilità intellettive e relazionali: non più 
utenti da assistere, ma cittadini competenti, con capacità, talenti e un potenziale che aspet-
ta solo di essere liberato.

Questa rivoluzione cambia le parole, i ruoli e le aspettative:

da fragilità a talento,
da mancanza a competenze,
da limite a possibilità,
da etichetta a identità.

È una trasformazione culturale che riguarda scuole, famiglie, istituzioni, media, imprese e 
società civile.

E tutto parte da una domanda semplice e potente:

Che cosa succede quando
il mondo vede il valore,
e non la condizione?



Sport21 I talia promuove la partecipazione, la formazione e lo sviluppo dello sport per 
le persone con disabilità intellettivo–relazionale, così come per atleti con disabilità 
fisiche e sensoriali ,  coinvolgendo attivamente anche le loro famiglie.
I l  nostro impegno non si l imita all ’attività sportiva: vogliamo costruire una rete solida, 
competente e unita, perché solo attraverso la collaborazione si può generare un cam-
biamento reale, visibile e duraturo.

Sport21 opera in stretta sinergia con le Federazioni Paralimpiche e con gli Enti di Pro-
mozione riconosciuti dal CIP e dal CONI, integrando le loro finalità con attività educa-
tive, formative e sociali .

L’affi l iazione e il  tesseramento a Sport21 I talia non sostituiscono l ’appartenenza a 
federazioni o enti già esistenti,  ma rafforzano la rete nazionale, offrendo nuove oppor-
tunità di crescita, innovazione e visibilità.
Le ASD già affi l iate alle federazioni – come la FISDIR – possono aderire a Sport21 per 
condividere progetti ,  formazione e iniziative comuni senza modificare il  proprio status 
federale.
Sport21 non è un rivale: è un punto di coesione, un ponte, un moltiplicatore di forza.

Perché collaborare è fondamentale oggi

Perché nessuno, da solo, può costruire un cambiamento culturale.
La rivoluzione identitaria r ichiede unire competenze, vision e responsabilità.
Perché la rete dà forza.
Più realtà si uniscono, più si cresce in credibilità, peso istituzionale e possibilità di 
incidere sul territorio.
Perché la visibilità nasce dalla collaborazione.
Eventi condivisi ,  progetti comuni e azioni coordinate aumentano l ’impatto e portano 
lo sport paralimpico dove merita.
Perché lavorare insieme significa qualità.
Formazione congiunta, tecnici preparati ,  standard condivisi garantiscono percorsi mi-
gliori per gli atleti .
Perché l’unione porta innovazione.
Idee diverse, esperienze diverse e punti di vista diversi generano nuove opportunità.

Attraverso la sua rete, Sport21 I talia crea percorsi di qualità, promuove la formazione 
di tecnici e operatori qualificati ,  sostiene la partecipazione attiva degli atleti e favori-
sce la crescita sociale e sportiva su tutto il  territorio nazionale.
Lo sport diventa così uno strumento di sviluppo personale, opportunità concreta e 
vero benessere sociale.

LA FORZA DELLA RETE,
IL VALORE DELL’UNIONE





Sport21 Italia:
IL SIMBOLO DI UNA RIVOLUZIONE

Storia del Logo di Sport21 Italia

Sport21 Italia nasce con un’idea forte: offrire un’alternativa sportiva motoria ai ragazzi con sindrome di 
Down, partendo dall’identità genetica della Trisomia 21.

Le origini: il logo con la T+21
Il primo logo non era un semplice simbolo grafico: era un manifesto culturale,  riconoscere la Trisomia 
21 come identità, trasformare un dato genetico in valore,  creare appartenenza per famiglie e atleti.
Era un logo che parlava direttamente alla comunità delle persone con sindrome di Down.
Un’ identità chiara, forte, precisa.

Il primo passaggio: inclusione estesa
Con l’ingresso di persone con: disabilità intellettive-relazionali, autismo , disturbi del neurosviluppo, ma-
lattie rare, il movimento inizia a crescere e ad aprirsi. Il logo evolve in una versione tonda, con claim:
“Make the Different, People with Disabilities”
Messaggio:
apertura a più tipologie di disabilità ancora centrato sull’appartenenza linguaggio inclusivo per famiglie 
e società. Era il passaggio dall’identità genetica alla comunità inclusiva.

La fase sportiva: capacità e competenze
Il movimento diventa più sportivo, più serio, più tecnico. Nasce la versione tonda evoluta, con il claim:
“Make the Different with Skilled Athletes”
Messaggio:
atleti con competenze non più solo inclusione: valorizzazione del talento mentalità sportiva, meritocrati-
ca passo verso un movimento agonistico e riconoscibile. È la fase dell’abilità, oltre la condizione.

La rivoluzione identitaria attuale
Oggi Sport21 Italia non è più “per la sindrome di Down”, né “per la disabilità intellettiva-relazionale”.
È un movimento unico di atleti con capacità, competenze e talento, indipendentemente dalla diagnosi.
Per questo il nome SPORT21 Italia resta: è il ponte tra origini e futuro.
E nasce il nuovo logo moderno
Il nuovo claim
Dopo anni di cambiamenti, arriva la sintesi perfetta.
Claim principale - “All Abilities. One Movement.”
Questo claim comunica: visione unitaria: tutti dentro lo stesso movimento, superamento della diagnosi, sport 
+ sociale + cultura, internazionalità, immediatezza e potenza comunicativa
È il volto pubblico della rivoluzione identitaria.
Claim istituzionale / culturale - “The Identity Revolution.”
È il pay-off che racconta il perché del movimento: riscrivere la percezione sociale dell’abilità
, valorizzare capacità e talento, andare oltre la disabilità e oltre lo sport, avere una missione culturale, non solo 
sportiva.



Sintesi finale: il nuovo assetto
Logo: SPORT21 Italia - All Abilities. One Movement. (impegno, unione, movimento comune)
Claim culturale: The Identity Revolution. (la visione, il pensiero, la missione)
Logica evolutiva del brand
Disabilità - Abilità - Talento - Movimento unico

Un percorso coerente, moderno, evolutivo. Sport21 Italia oggi è esattamente questo:
un movimento che mette al centro la persona attraverso il talento, non la diagnosi.

since: 2005

since: 2020

since: 2025

since: 2024



RIVOLUZIONE IDENTITARIA

La Rivoluzione Identitaria di Sport21 Italia
SPORT21 ITALIA – ALL ABILITIES. ONE MOVEMENT.

La nostra evoluzione parte dalla persona e arriva al movimento: un percorso che tra-
sforma la percezione della disabilità in valore, possibilità e identità. La rivoluzione non è 
solo grafica o di logo.
È un cambio di sguardo, di linguaggio, di visione.

Sport21 Italia diventa il luogo in cui tutte le abilità trovano voce, spazio, dignità e futuro.

I passaggi chiave della filosofia “TU VALI…”
La trasformazione identitaria è un percorso a tappe, che accompagna ogni persona 
nella scoperta del proprio valore.

1. Disabilità → Comprensione
Riconosciamo la disabilità senza negarla e senza ridurla a un limite.
È il punto di partenza, non l’etichetta.

2. Abilità → Scoperta
Ogni persona possiede abilità uniche, spesso invisibili o non valorizzate.
Il nostro primo compito è farle emergere.

3. Talento → Crescita
Quando un’abilità viene allenata, può diventare un talento.
Sport21 crea le condizioni per farlo sbocciare.

4. Competenze → Consolidamento
Il talento cresce e diventa competenza: acquisizione di capacità, autonomia, sicurezza.
È il momento in cui la persona si rafforza e prende forma.

5. Valore → Riconoscimento
La competenza genera valore personale e sociale.
Ogni persona porta valore alla comunità, allo sport, al movimento.

6. Possibilità → Orizzonte
Valore significa possibilità: possibilità di partecipare, di migliorare, di contribuire, di so-
gnare. Lo sport diventa strumento di apertura e di libertà.

7. Identità → Appartenenza
Dalla possibilità nasce l’identità. L’identità sportiva, inclusiva, forte, consapevole.
Identità che non dipende dalla diagnosi, ma da ciò che la persona può essere.

8. Movimento Unico → Comunità
Il percorso individuale diventa collettivo. Molti percorsi, molte abilità… un unico movi-
mento. Una comunità che cresce insieme, che si sostiene e che cambia la narrazione.



Sintesi istituzionale della filosofia TU VALI…

TU VALI perché sei molto di più della tua disabilità.

TU VALI perché le tue abilità meritano spazio.

TU VALI perché ogni talento può crescere.

TU VALI perché le tue competenze arricchiscono il mondo.

TU VALI perché porti valore, non limite.

TU VALI perché puoi.

TU VALI perché hai un’identità unica.

TU VALI perché insieme a noi sei parte di un unico movimento.



THE IDENTITY REVOLUTION

La visione, il perché del cambiamento.
“MAKE THE DIFFERENCE. ENJOY THE CHALLENGE.”
Lo spirito, il modo in cui viviamo quel cambiamento.

1. The Identity Revolution = il nuovo posizionamento del brand.
È il claim strategico, istituzionale, che descrive la trasformazione identitaria di Sport21 Italia:
nuovo logo - nuova visione - nuovo linguaggio - nuovo approccio inclusivo - nuova centralità della persona.
È il “titolo” della rivoluzione, il concetto guida.

2. Make the Difference. Enjoy the Challenge = il DNA originario che resta.
È il claim storico, quello che ha accompagnato Sport21 nella sua crescita.
Parla dell’anima dell’associazione:
fare la differenza - accettare la sfida - valorizzare ogni persona - vivere lo sport come opportunità.
Questo claim continua a vivere, ma diventa lo stile con cui la rivoluzione si esprime.

Il modo perfetto per integrarli:
CLAIM PRINCIPALE (posizionamento):
THE IDENTITY REVOLUTION
CLAIM SPIRITUALE / MOTIVAZIONALE (DNA):
MAKE THE DIFFERENCE. ENJOY THE CHALLENGE.

Come inserirli nei materiali ufficiali

1. Nelle presentazioni istituzionali
Titolo pagina: THE IDENTITY REVOLUTION
Sottotitolo: MAKE THE DIFFERENCE. ENJOY THE CHALLENGE.
2. Nelle brochure
In alto: THE IDENTITY REVOLUTION
In chiusura o a piè pagina: MAKE THE DIFFERENCE. ENJOY THE CHALLENGE.
3. Sul sito
Sezione “Chi siamo”: THE IDENTITY REVOLUTION
Sezione “La nostra filosofia”: MAKE THE DIFFERENCE. ENJOY THE CHALLENGE.
4. Come relazione narrativa
La nostra Identity Revolution nasce dal desiderio di cambiare linguaggio, visione e prospettive.
Ma il nostro spirito resta lo stesso: Make the Difference. Enjoy the Challenge.
La rivoluzione evolve l’immagine, non l’anima.

Sintesi potente da usare ovunque:

“The Identity Revolution è il nostro nuovo modo di raccontarci.
Make the Difference. Enjoy the Challenge è il motivo per cui esistiamo.”

Tutti i claim e il logo lavorano insieme in modo coerente, rappresentando identità, talento, inclusione e la 
rivoluzione culturale dello sport e della società promossa da Sport21 Italia.



THE IDENTITY REVOLUTION

“LA VISIONE SPORTIVA
DI ALTO LIVELLO
GLOBALE”



NUOVA ERA DELLO SPORT,
THE GLOCAL REVOLUTION

Introduzione – La Nuova Era dello Sport secondo Sport21 Italia

Sport21 Italia apre le porte a una nuova era dello sport, promozionale, agonistico e di alto livello, pensata per 
valorizzare tutti gli atleti con talento cognitivo e relazionale, superando le tradizionali classificazioni legate 
alla disabilità. Il nostro obiettivo è creare un sistema sportivo inclusivo e competitivo, in cui ogni atleta possa 
esprimere pienamente il proprio potenziale e misurarsi sui più alti livelli, sia a livello nazionale, europeo, che 
globale.

Con la nascita dei World Worth Games, Sport21 Italia propone un nuovo paradigma sportivo: un movimento 
internazionale che accoglie e valorizza gli atleti già presenti nei circuiti di FISDIR, Special Olympics e Virtus, 
offrendo loro una piattaforma unica per gareggiare in competizioni di eccellenza, organizzate secondo stan-
dard internazionali.

È importante sottolineare che questo progetto non entra in conflitto con FISDIR, Special Olympics o Virtus: 
al contrario, si propone come sistema complementare, finalizzato a creare ulteriori opportunità per gli atleti 
di alto livello, amplificando la visibilità, le competizioni e la crescita sportiva di ciascuno, senza sostituire o 
sovrapporsi ai circuiti esistenti.

I World Worth Games rappresentano quindi non solo un evento competitivo, ma una rivoluzione culturale 
dello sport, che celebra il talento, la dedizione e il valore di ogni atleta, costruendo una comunità globale che 
riconosce le capacità individuali, promuove la partecipazione e premia l’impegno. In questo nuovo contesto, 
ogni atleta trova il proprio spazio, ogni performance è valorizzata e ogni gara diventa occasione di crescita, 
visibilità e prestigio.

In sintesi, Sport21 Italia, con i World Worth Games, inaugura una nuova storia dello sport, parallela e comple-
mentare al mondo olimpico e paralimpico, più inclusiva, meritocratica e orientata al futuro

È corretto definire le persone con sindrome di down e intellettivi relazionali, disabili? Sopratutto nel 
mondo sportivo?

Domanda molto importante e anche molto delicata, che tocca il cuore del concetto di inclusione nello sport 
paralimpico e nello sport per tutti, la risposta è sì, è corretto dire che le persone con sindrome di Down o con 
disabilità intellettive e relazionali rientrano nella grande categoria delle “persone con disabilità”,
ma con alcune precisazioni fondamentali, soprattutto nel mondo sportivo.

1. Disabilità: un termine “ombrello”
Il termine disabilità non indica una singola condizione, ma un insieme molto ampio di situazioni.
Dentro ci sono:
	 •	 disabilità fisiche o motorie (es. paraplegia, amputazioni),
	 •	 disabilità sensoriali (es. cecità, sordità),



	 •	 disabilità intellettive e relazionali (es. sindrome di Down, autismo, disabilità cognitiva lieve o 	
		  moderata),
	 •	 disabilità psichiche (es. disturbi mentali che limitano la partecipazione).

Tutte rientrano nella definizione dell’OMS e della Convenzione ONU perché possono creare limitazioni nella 
partecipazione sociale e sportiva, se l’ambiente non è accessibile o adattato.

2. Nel mondo sportivo
Nel contesto dello sport paralimpico e adattato, la classificazione serve non per etichettare, ma per garantire 
pari opportunità di competizione e di crescita.
Differenze tra ambiti:
	 •	 Comitato Italiano Paralimpico (CIP): riconosce le persone con disabilità fisiche, sensoriali e 	 	
		  intellettive/relazionali.
	 •	 Le disabilità intellettive e relazionali sono rappresentate dalla FISDIR (Federazione Italiana Sport 	
		  Paralimpici degli Intellettivo Relazionali).
	 •	 Special Olympics: movimento mondiale dedicato alle persone con disabilità intellettiva, con 	
		  una filosofia educativa e inclusiva, non agonistica in senso stretto.

Quindi nel linguaggio sportivo, è corretto dire che gli atleti con sindrome di Down o con disabilità intellettiva 
sono atleti con disabilità, appartenenti all’area intellettivo-relazionale del movimento paralimpico.

3. Ma attenzione alle parole
Nel linguaggio quotidiano e comunicativo, è sempre meglio usare un linguaggio rispettoso e centrato sulla 
persona:
“Atleti con disabilità intellettivo-relazionale” , “Persone con sindrome di Down”,  “Down”, “Handicappati”
“Meno abili”.
L’idea è: la disabilità non definisce la persona, è solo una parte della sua identità.



THE GLOCAL REVOLUTION,
SPORT AD ALTO LIVELLO

A livello sportivo, ad alto livello, e giusto che le persone con disabilità intellettive e relazionali com-
presi i down, gareggino al pari di atleti con disabilita fisica o sensoriale? Esempio paralimpiadi??

Domanda cruciale, e molto attuale che tocca il tema dell’equità sportiva, del riconoscimento e della parità di 
opportunità tra le diverse tipologie di disabilità.
La risposta richiede una distinzione chiara tra principio di uguaglianza e realtà sportiva e regolamentare, spe-
cialmente nel contesto delle Paralimpiadi.

Vediamolo in modo chiaro e onesto 

1. Il principio: sì, in teoria dovrebbero poter gareggiare alla pari
Sul piano etico, umano e dei diritti, la risposta è:
Sì, è giusto che le persone con disabilità intellettive e relazionali (inclusi i Down) possano gareggiare ai massi-
mi livelli, come gli altri atleti con disabilità.
La Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità (2006), ratificata anche dall’Italia, afferma che:
Tutte le persone con disabilità hanno diritto di partecipare, su base di uguaglianza con gli altri, alla vita cultu-
rale e sportiva.
Quindi in linea di principio, l’accesso ai Giochi Paralimpici dovrebbe essere aperto anche alle persone con 
disabilità intellettiva o relazionale.

2. La realtà attuale: solo in parte è così
Nella pratica, oggi non tutte le disabilità intellettive e relazionali possono accedere ai Giochi Paralimpici.
Situazione attuale (aggiornata):
Alle Paralimpiadi possono partecipare atleti con disabilità intellettiva solo in alcune discipline e categorie rico-
nosciute dall’IPC (International Paralympic Committee):
•	 Nuoto
•	 Tennis tavolo
•	 Atletica leggera

Queste discipline prevedono classi di classificazione specifiche (S14, T20, F20) per atleti con disabilità intelletti-
va riconosciuta, ma con funzionamento cognitivo e adattivo sufficientemente alto da sostenere una competi-
zione di livello olimpico, con regole identiche a quelle degli altri atleti paralimpici.

3. Perché questa limitazione?
Storicamente, le persone con disabilità intellettiva erano presenti alle Paralimpiadi (Sydney 2000), ma:
•	 ci furono problemi di classificazione e falsificazioni (in particolare nel basket spagnolo, con atleti non real-

mente disabili);
•	 da allora l’IPC impose criteri molto rigidi per evitare abusi e garantire equità sportiva.



Solo dopo molti anni (dal 2012 in poi) è stata reintrodotta parzialmente la categoria degli atleti con disabilità 
intellettiva, ma solo per alcune discipline e sotto controllo scientifico molto stretto (tramite Virtus – World 
Intellectual Impairment Sport, ex INAS).

4. Le persone con sindrome di Down
Gli atleti con sindrome di Down, pur appartenendo all’area intellettivo-relazionale, non sono ancora inclusi 
nel programma paralimpico ufficiale.
Tuttavia:
•	 gareggiano a livello internazionale con Virtus (che ha una sezione dedicata agli atleti con sindrome di 

Down, chiamata “II-2”);
•	  partecipano a eventi come gli “Global Games” o gli Adria Inclusive Games;
•	  e in Italia sono riconosciuti all’interno della FISDIR (Federazione Italiana Sport Paralimpici degli Intellettivo 

Relazionali).

In sintesi: sono atleti paralimpici a tutti gli effetti, ma non ancora ammessi al programma delle Paralimpiadi.

5. Il nodo di fondo: “pari dignità”, non “pari condizioni”
Nel mondo paralimpico, la chiave è questa:
Non tutti possono gareggiare nelle stesse gare, ma tutti devono avere uguale dignità sportiva e pari 
opportunità di rappresentare il proprio Paese.
Quindi la domanda non è tanto:
“Devono gareggiare insieme agli altri?”
ma piuttosto:
“Devono avere le stesse opportunità di visibilità, riconoscimento e sostegno?”
E su questo la risposta è sì, senza alcun dubbio.

6. In sintesi finale:
ASPETTO SITUAZIONE ATTUALE GIUDIZIO ETICO/SPORTIVO

Persone con disabilità fisiche o sensoriali Pienamente incluse nelle Paralimpiadi Giusto e consolidato

Persone con disabilità intellettive/relazio-

nali (non Down)

Ammesse in 3 sport (atletica, nuoto, 

tennistavolo)

Ma ancora limitato

Persone con sindrome di Down Non ammesse alle Paralimpiadi, ma com-

petono in Virtus/FISDIR

Mancanza di piena inclusione

Obiettivo futuro Apertura completa e parità di visibilità Equità, inclusione vera e riconoscimento 

del valore



WORTH
TU VALI, IL VALORE INTRINSECO

Introduzione al concetto di “Worth”

“Worth” non è solo una parola: è un principio, un’idea e un movimento. Rappresenta il valore intrinseco di 
ogni persona e la possibilità di trasformarlo in eccellenza, competenza e riconoscimento. In un mondo in cui 
spesso le categorie limitano e definiscono, Worth ridefinisce le regole: qui ogni atleta è valutato per ciò che sa 
fare, per il talento che porta, per la passione che mette nello sport.

Sport21 Italia propone un nuovo modello sportivo basato su Worth, dove il focus non è sulle differenze, sulle 
classificazioni o sulle menomazioni, ma sul potenziale, sull’abilità e sulla performance di ciascun individuo. 
Ogni competizione, ogni gara, ogni sfida diventa un’occasione per celebrare il merito, il coraggio e la crescita 
personale, in un contesto di massima serietà e standard internazionali.

Il concetto di Worth crea così una piattaforma globale, parallela a qualsiasi circuito tradizionale, in cui il talen-
to viene riconosciuto, premiato e valorizzato, indipendentemente da qualsiasi altra definizione. È un nuovo 
modo di vivere lo sport: non più etichette, ma capacità; non più barriere, ma possibilità; non più cate-
gorie, ma valore.

Con World Worth Games, Sport21 Italia trasforma questo principio in realtà concreta: un movimento interna-
zionale di alto livello, in cui ogni atleta può esprimere il massimo del proprio potenziale e competere con chi 
condivide la stessa determinazione e lo stesso talento, in una nuova era dello sport dove ogni performance 
conta e ogni persona ha il suo valore.

Per arrivare all’alto livello, all’0internazionalità, come tutte le cose bisogna partire dalle basi.
Ecco che Sport21 Italia, cambia la visione anche a livello locale e Nazionale, a partire dagli eventi che  con-
traddistinguono l’associazione son dalla sua nasciata.

DA ADRIA A WORTH GAMES

Adria Worth Youth Games
NORD ITALIA – ADRIA
    •    Radice: Mare Adriatico - richiama Veneto, Friuli, Emilia-Romagna, Lombardia orientale...
    •    Valori: apertura, confine, internazionalità, sport e inclusione.
    •    ✅ Mantieni Adria Worth Youth Games come contenitore per il Nord.

Tirrenia Worth Youth Games
CENTRO ITALIA – TIRRENIA
    •    Radice: Mare Tirreno - Toscana, Lazio, Umbria, Marche...
    •    Nome proposto: Tirrenia Worth Youth Games o Tirrenia Youth Games.
    •    Valori: equilibrio, cultura, storia, cuore dell’Italia.
    •    Nome breve, sonoro, già usato storicamente per località marittime e sportive (es. “Città di Tirrenia”).

Mediterranea Worth Youth Games
SUD ITALIA – MEDITERRANEA
    •    Radice: Mare Mediterraneo - Sud e Isole (Campania, Puglia, Calabria, Sicilia, Sardegna).
    •    Nome proposto: Mediterranea Worth Youth Games.
    •    Valori: calore, accoglienza, energia, diversità, radici profonde.
    •    Nome ampio e internazionale, facile da usare anche per progetti europei o interculturali.



Sintesi visiva (struttura territoriale)

AREA NOME EVENTO SIGNIFICATO
Nord Italia Adria Worth Youth Games Valore, apertura, respiro europeo

Centro Italia Tirrenia Worth Youth Games Equilibrio, cuore dell’Italia

Sud Italia Mediterranea Worth Youth Games Calore, identità, energia

NATIONAL WORTH GAMES
Giochi Nazionali Estivi - Invernali

1. Unione e eccellenza nazionale
Celebra il talento di tutti gli atleti con disabilità intellettivo-relazionale in tutta Italia.
Riunisce Nord, Centro e Sud, valorizzando le diverse identità territoriali in un’unica grande competizione.
Simboleggia coesione, crescita e riconoscimento, mettendo in luce l’eccellenza sportiva nazionale.

2. Talento e meritocrazia
Lo sport non misura limiti, ma esprime capacità, impegno e talento.
L’Italian Worth Games diventa la piattaforma nazionale dove ogni atleta mostra il proprio valore, indipenden-
temente dalla propria condizione o dalla regione di provenienza.
3. Continuità e percorso verso il mondo

Funziona come tappa nazionale verso i World Worth Games: un ponte tra il talento locale e la visione globale.
Ogni edizione rafforza la rete di Sport21 Italia, promuovendo collaborazione tra territori, famiglie e istituzioni.

Italian Worth Games – il cuore pulsante dello sport che riconosce il valore di ciascuno in tutta Italia, dove 
talento, impegno e dignità diventano protagonisti, e ogni atleta contribuisce a costruire un’Italia più 
inclusiva e capace di vedere oltre ogni limite.

EUROPEAN WORTH GAMES – Suddivisione per macro aree
1. Europa del Nord - Nord Europe Worth Games
Esempio di paesi: Svezia, Danimarca, Norvegia, Finlandia, Islanda
Significato: Innovazione, organizzazione, rigore tecnico

2. Europa Centrale - Center Europe Worth Games
Esempio di paesi: Germania, Austria, Svizzera, Polonia, Repubblica Ceca, Francia centrale
Significato: Cuore dell’Europa, equilibrio, competenza e tradizione sportiva

3. Europa del Sud / Mediterranea - Sud Europe Worth Games
Esempio di paesi: Italia, Spagna, Grecia, Portogallo, Croazia
Significato: Calore umano, energia, passione e identità culturale

Ogni area può ospitare le gare estive o invernali in base alla tradizione sportiva e alle strutture disponibili, 
creando una rete europea coordinata che porta naturalmente ai World Worth Games.

Tutti uniti sotto:
World Worth Games – The Global Vision of Sport21 Italia
Così ogni area ha una sua identità territoriale, ma tutto resta coerente con il messaggio principale di Sport21 
Italia:
“Dare valore allo sport, alle abilità e alle persone, in ogni parte d’Italia e del mondo.”



WORTH GAMES
YOUTH, NATIONAL, EUROPEAN, WORLD

CONCETTO BASE
Un unico mondo sportivo dove il valore e il talento contano più della condizione.
Tono: inclusivo, moderno, ispirazionale.
Stile visivo: pulito, simbolico, facilmente adattabile a locandine, eventi, social, divise.

WORTH E WORTH YOUTH GAMES
“I Giochi del Valore” — sport come riconoscimento di abilità, talento e dignità.
Richiama il principio “Tu Vali”.
Trasmette dignità, riconoscimento e identità comune.

Significato concettuale - il messaggio è potente:
Non guardiamo la disabilità, ma il valore e il talento della persona.
Non “giochi per disabili” o “Paralimpici” o “Olimpici”, ma giochi per chi vale, per chi ha abilità, competenze, 
identità.

WORLD WORTH GAMES – WWG
“I Giochi Mondiali del Valore”
Un evento e un movimento globale che riconosce ogni atleta per ciò che sa fare, non per la sua condizione.

Il messaggio è universale:
“Tu vali. Ovunque.”
Un’unica comunità sportiva mondiale fondata su talento, capacità, competenza e identità.

Il futuro prossimo: la nuova era del “valore”
Sport21 Italia lancia la sua evoluzione naturale: nasce una nuova identità sportiva, con gli Adria 
Worth Youth Games, un modello che supera l’idea di inclusione per abbracciare il concetto di valore, 
autonomia e abilità.
In questa fase, lo sport diventa uno strumento di emancipazione, non di protezione.
Gli atleti con disabilità diventano protagonisti riconosciuti per le loro capacità.
Le associazioni sportive costruiscono reti interregionali solide, pronte a collaborare e vincere sfide comuni.
Il mondo sociale e quello sportivo entrano in sinergia, creando progetti capaci di attrarre risorse, bandi e 
visibilità.

Nasce così un nuovo modello sportivo italiano per la disabilità intellettivo-relazionale, basato su collaborazio-
ne, competenza e comunicazione.

Il futuro a lungo termine: la visione mondiale
Dal cuore dell’Italia, il progetto cresce verso il mondo. Sport21 Italia costruisce i World Worth Games, 
le “Olimpiadi del Valore”: una manifestazione globale dedicata ad atleti con disabilità intellettive e 
relazionali, dove non esistono distinzioni o etichette, ma solo talento, impegno e capacità.

Il percorso completo:
Livelli regionali: Adria, Tirrenia, Mediterranea Worth Youth Games
Livello nazionali:  National Worth Games
Livello Europeo: European Worth Games
Livello mondiale: World Worth Games
Livello Globale: INTERNATIONAL WORTH SPORT FEDERATION - “IWSF”

L’Italia diventa così culla e modello internazionale di un nuovo modo di fare sport: non “per chi ha 
una disabilità”, ma per chi ha valore.



OLIMPIADI, PARALIMPIADI...
E NOI? DOVE ANDIAMO?

Esempi attuali, perfettamente riconosciuti a livello mondiale, paralleli alle Olimpiadi/Paralimpiadi:
Special Olympics - paralleli, non sotto CIO
Deaflympics (ICSD) - riconosciuti ONU, ma non dal CIO
Virtus (ex INAS) - paralleli, riconosciuti dall’IPC ma non dal CIO
World Police & Fire Games - enormi, paralleli alle Olimpiadi
Universiadi (FISU Games) - paralleli
Commonwealth Games Federation - paralleli
EYOF (Festival olimpico della gioventù europea) - paralleli CIO

IL MOVIMENTO PARALLELO “RICONOSICUTO”
WORLD WORTH GAMES, il 3° polo per le neurodiversità!
(Il Festival olimpico delle neurodiversità. solo se accettato dal CIO/IPC)
Perché oggi,
NESSUNO offre un vero movimento di alto livello per atleti cognitivi,
NESSUNO offre gare mondiali di puro rendimento sportivo,
NESSUNO mette insieme Virtus + Special Olympics élite + Down + ASD performanti,
NESSUNO li chiama “talenti” in un sistema sportivo serio.
Sport21 itlia sta creando il pezzo mancante dell’intero panorama sportivo mondiale.

COSA SERVE PER FARLO DIVENTARE REALE?
Creare un organismo internazionale
es: “World Cognitive Sports Federation – WCSF”
o “Global Human Potential Sports Federation – GHPSF”
Definire le categorie cognitive
in base a profili, non a deficit.
Fare protocolli di valutazione sportiva e medica coerenti
(velocità di elaborazione, comprensione, esecuzione, memoria di lavoro, ecc.)
Creare un sistema di gare e ranking internazionale
Preparare il dossier per ospitare il primo evento mondiale
Coinvolgere Virtus, Special Olympics (solo parte élite), associazioni, università
Trovare una città sede (preferibilmente post-Olimpiadi)

COSTITUZIONE DELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE
IWSF - International Worth Sport Federation

1.	 10–15 paesi fondatori
2.	 Distribuiti in almeno: Europa, Asia, Africa o Americhe
3.	 Atto costitutivo + statuto internazionale
4.	 Registrazione legale (preferibilmente in Svizzera)
5.	 Organi di governance professionali
6.	 Protocollo anti-doping WADA
E da lì puoi iniziare a organizzare World Worth Games come evento globale.



XXX

CREAZIONE DI EVENTI (World Worth Games)

Puoi creare subito:

1.	 World Worth Games
2.	 Worth Continental Championships
3.	 Worth National Championships

Il CIO non può impedirtelo se non usi termini protetti (“Olympic”, “Paralympic”).



GAISF - Global Association on Onternational Sports Federations
https://oomfgjxh.preview.infomaniak.website/about/history/

SPORT ACCORD
https://www.sportaccord.sport/?_gl=1%2A13whlp0%2A_up%2AMQ..&gclid=CjwKCAiAz_DIBhBJEiwA-
VH2XwDbnvSUi3OD0uXx6_itAzeR7IUG01DUsME70BbMyYx9T2uQ65IYFkRoCWeQQAvD_BwE&g-
braid=0AAAAAC8_0PvndgMdnRu5VMP8i8WJ2PaZI

ICSA - International Sport and Culture Association
https://www.isca.org/become-isca-member

EUROPEAN COMMISION
https://sport.ec.europa.eu/european-week-of-sport

ICSSPE - Consiglio Internazionale di scienza dello sport e di educazione fisica
https://www.icsspe.org/

European Fair Play Movement
http://www.fairplayeur.com/news/

Fair Play International
http://www.fairplayinternational.org/home

Panathlon International
https://www.panathlon-international.org/index.php/it-it/

https://www.olympics.com/ioc/overview

CSIT
https://www.csit.sport/

TAFISA
https://www.tafisa.org/
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